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Fiducia 
L’insieme delle piccole imprese (micro e picco-
le) esprime un giudizio negativo sull’anda-
mento dell’economia italiana nel secondo 
trimestre: il saldo tra giudizi positivi e negativi 
da parte degli imprenditori sale a -71,1 rispetto 
a -63,4 del primo trimestre. In particolare, sono 
meno fiduciosi gli operatori del commercio, 
dei servizi alle imprese e delle regioni del Mez-
zogiorno, con prospettive non positive anche 
per il terzo trimestre, soprattutto per quelle del 
Nord Est. 
Pur peggiorando il giudizio degli imprendi-
tori per l’andamento della “propria impresa” 
(i giudizi negativi aumentano a -44,4 da -31,3 
del primo trimestre), le sole aziende artigiane 
riflettono invece una dinamica meno nega-
tiva, anche in relazione alle attese per il terzo 
trimestre dell’anno. Nell’attuale congiuntura, 
sono più preoccupati per l’andamento della 
propria azienda gli imprenditori dei servizi alle 
imprese, delle costruzioni e quelli che operano 
nel Mezzogiorno, sebbene, tale territorio sia 
l’unico che si attende un lieve miglioramento 
della fiducia nel prossimo trimestre, assieme 
alle imprese artigiane.

Congiuntura
I ricavi attesi dalle piccole imprese, in rela-
zione all’andamento dell’economia italiana, 
registrano un peggioramento (-44,0 da -33,4 
del 1° trimestre) che diviene ancor più marcato 
per le imprese artigiane; prospettive di miglio-
ramento per il terzo trimestre si riscontrano 
per le imprese artigiane e nelle regioni del 
Nord Ovest e del Mezzogiorno. 
Peggiora il giudizio sull’occupazione nelle 
piccole imprese (-17,2 da -7,2 del 1° trimestre), 
con prospettive poco incoraggianti per il tri-
mestre successivo, fatti salvi segnali di ripresa 
nel Nord, un lieve incremento dell’occupazio-
ne nel settore delle costruzioni e un migliora-
mento in quello manifatturiero e dell’artigia-
nato. Il giudizio sui prezzi praticati dai fornitori 
migliora per le piccole imprese (48,7 da 55,2 

Rete Imprese Italia e Artigiancassa (Gruppo BNP Paribas) hanno pre-
sentato  i dati del secondo trimestre 2012 dell’Osservatorio sul credito 
alle Pmi. 
La presentazione è stata realizzata con Artigiancassa basandosi sulle 
indagini campionarie di Format Research e su dati  di Bankitalia, Abi, 
InfoCamere e Istat.
L’Osservatorio estende il campo di indagine a tutte le PMI della filiera 
di Rete Imprese Italia (artigianato, commercio, turismo, servizi) ana-
lizzando il clima di fiducia, l’andamento congiunturale, il fabbisogno 

finanziario, le dinamiche del credito (domanda, offerta, tassi, costi, con-
dizioni), la natalità e mortalità delle imprese, i finanziamenti bancari in 
essere, i depositi. Partendo dai dati complessivi sui finanziamenti totali 
al sistema, sono stati realizzati specifici focus sui settori produttivi, sul-
le imprese produttive e sul totale delle piccole imprese (altre piccole 
imprese e imprese artigiane). La cadenza trimestrale permette un con-
tinuo aggiornamento delle tendenze e dei fenomeni e rende l’Osserva-
torio uno studio in questo momento unico nel suo genere. Ecco in sin-
tesi i risultati dell’analisi riferita al trimestre aprile-giugno 2012

del 1° trimestre) anche nelle attese per il ter-
zo trimestre 2012 soprattutto nel Nord e, con 
meno enfasi, nel Mezzogiorno. In lieve calo il 
giudizio relativo al ritardo nei pagamenti da 
parte dei clienti per le piccole imprese (50,3 
da 47,3 del 1° trimestre), anche se le imprese 
artigiane evidenziano una situazione migliore 
con una dinamica positiva anche nelle attese 
del prossimo trimestre.

Fabbisogno finanziario
Diminuisce, sia pure di poco, la capacità del-
le piccole imprese di fare fronte al proprio 
fabbisogno finanziario nel secondo trime-
stre dell’anno (-33,7 da -32,4 del 1° trimestre), 
con un forte recupero delle imprese artigiane 
che si allineano all’intero comparto piccole 
imprese. Appaiono in sofferenza le imprese 
di costruzione, quelle dei servizi alle persone 
e quelle localizzate nelle regioni del Centro; 
per contro, sono in sensibile miglioramento 
le imprese del Nord Ovest. Le aspettative per 
il terzo trimestre riportano un miglioramento 
per le imprese di maggiori dimensioni e per 
quelle nei settori del turismo e dei servizi alle 
imprese, a fronte di un deterioramento nel 
Nord Est.

Domanda di credito
Aumenta, passando al 21,7% del secondo 
trimestre rispetto al 17,8% dei tre mesi pre-
cedenti, la percentuale delle piccole imprese 
che si sono rivolte alle banche per chiedere 
un fido, un finanziamento o la rinegoziazio-
ne di un credito esistente. Per contro, le im-
prese artigiane hanno registrato una dinamica 
opposta: passano al 19,2% contro il 24,8% pre-
cedente. Nell’ambito delle piccole imprese che 
domandano credito, è diminuita (36,5% dal 
38,2%) la percentuale di quelle che hanno ot-
tenuto un ammontare pari o superiore rispetto 
a quanto richiesto (la cosiddetta area di “stabili-
tà”), mentre è aumentata (25,3% dal preceden-
te 11,7%) la percentuale di quelle che lo hanno 
ottenuto per un ammontare inferiore rispetto 

a quanto richiesto. Nell’ambito delle imprese 
artigiane, è aumentata (42% dal 31,5%) la per-
centuale di quelle che hanno ottenuto credito 
in misura pari o superiore a quanto richiesto, 
così come è aumentata (27,7% dal 9,6%) la 
percentuale di imprese che lo ha ottenuto, ma 
in misura minore rispetto a quanto richiesto. 
Nel secondo trimestre 2012 la cosiddetta area 
di “irrigidimento” - data dalla somma della per-
centuale delle imprese che hanno ottenuto un 
credito inferiore a quanto richiesto e da quella 
delle imprese che non lo hanno ottenuto - è 
cresciuta per le piccole imprese (al 36,4% dal 
33,6%), mentre si è ridotta per le sole impre-
se artigiane (al 33,5% dal 38,4%). L’area di ir-
rigidimento si presenta maggiormente per le 
regioni del Centro e del Mezzogiorno, mentre 
l’area di stabilità connota le regioni del Nord in 
misura pressoché doppia rispetto al resto del 
territorio nazionale.

Offerta di credito
Migliora il giudizio relativo all’andamento dei 
tassi di interesse e delle altre condizioni appli-
cate ai finanziament. È positivo il giudizio sul 
costo dei servizi bancari nel loro complesso e 
sulla durata del credito, mentre migliora la ca-
pacità di negoziare condizioni più favorevoli 
sia in termini di durata degli affidamenti che di 
garanzie richieste dalle banche.

“Rete Imprese Italia - ha commentato il Presiden-
te Giorgio Guerrini – è interlocutore del governo 
per costruire politiche di intervento finalizzate 
allo sviluppo delle PMI. Abbiamo quindi deciso 
di dare vita ad uno strumento, l’Osservatorio, 
che grazie alla ricchezza e alla sistematicità delle 
sue rilevazioni, offrirà supporto concreto per rap-
presentare le ragioni e le aspettative delle nostre 
aziende

L’Osservatorio può essere liberamente con-
sultato e scaricato dai siti di Rete Imprese Ita-
lia (www.reteimpreseitalia.it) e Artigiancassa 
(www.artigiancassa.it).

Rete Imprese Italia e Artigiancassa: nasce 
l’osservatorio trimestrale sul credito delle PMI 
Nel II trimestre per Pmi peggiorano fiducia e ricavi, aumenta domanda di credito



5

Sempre meno credito alle imprese italiane: 
tra novembre 2011 e aprile 2012 i fi nanzia-
menti sono diminuiti di 26.750 milioni di 
euro, pari al -2,6%. 
Lo rileva un rapporto di Confartigianato 
secondo il quale, al calo della quantità di fi -
nanziamenti si accompagna l’aumento dei 
tassi di interesse. Ad aprile di quest’anno 
il tasso medio si attesta al 3,68%, ma sale al 
4,73% per i prestiti fi no a 1 milione di euro 
e arriva fi no al 5,15% per i prestiti fi no a 
250.000 euro. 
Con questi valori, l’Italia è seconda soltan-
to alla Spagna per i tassi più alti d’Euro-
pa. Ma siamo sul gradino più alto del podio 
europeo per il maggiore aumento dei tas-
si: 68 punti base in più tra aprile 2011 e 
aprile 2012. 
Secondo il rapporto di Confartigianato, le 
più penalizzate sono le piccole imprese, 
che da dicembre 2010 a marzo 2012 hanno 
visto diminuire i fi nanziamenti del 4% e 
pagano tassi d’interesse maggiori di 223 
punti base rispetto a quelli richiesti alle 
aziende medio-grandi. Per le imprese con 
meno 20 addetti la crescita dei tassi di inte-
resse tra marzo 2011 e marzo 2012 è stata 
di 139 punti base. 
A livello regionale la situazione peggiore si 
registra in Calabria dove le piccole impre-
se pagano i tassi più alti: 10,39%. Seguono 
la Campania con il 10% e la Liguria con il 
9,85%. Sul versante opposto della classifi -
ca, il denaro è meno costoso nella Provin-
cia Autonoma di Bolzano (5,99%), nella 
Provincia Autonoma di Trento (6,19%) e in 
Emilia Romagna (7,76%). 
A livello provinciale, la maglia nera del de-
naro più caro va a Caltanissetta dove le 
aziende pagano tassi d’interesse del 7,77%, 
con un aumento, tra il 2010 e il 2011, di 249 
punti base. Seguono Crotone, che registra 
tassi del 7,02% e aumento di 66 punti base 
in un anno, e Agrigento con tassi al 6,97% 
aumentati di 176 punti base in un anno. 
All’altro capo della classifi ca vi è Bolzano 
con tassi d’interesse del 3,80% (+ 109 punti 
base in un anno), seguita ex aequo da Forlì 
e Cesena (tassi del 4,24% cresciuti di 117 
punti base) e da Parma (4,24%, + 101 punti 
base in un anno). 
In provincia di Caltanissetta, quindi il credi-

“Non possiamo non condividere la ma-
novra del Governo tesa a ridurre la spesa 
pubblica”.
È la posizione espressa dal Presidente 
di Rete Imprese Italia, Giorgio Guerrini, 

che interviene 
in merito alla 
polemica tra il 

Governo e alcu-
ne forze sociali 
e in una nota 
sottolinea: “Sic-
come sarebbe 

di grave dan-

no a tutta l’economia italiana qualsiasi al-
tra nuova imposta, diretta o indiretta, quel 
che va fatto è una severa riduzione della 
spesa pubblica divenuta negli anni un mo-
stro in grado di divorare ogni creazione di 
ricchezza.  Se i tagli toccano interessi di co-
loro che si erano abituati ad avere quel che 
non ci possiamo permettere, pazienza!”.
“Gli imprenditori del commercio, dei servi-
zi, dell’artigianato – fa rilevare ancora Rete 
Imprese Italia – si aspettano anzi ancor più 
coraggio nella riduzione delle spese im-
produttive, a tutto vantaggio di vigorose 

politiche di stimolo all’economia re-
ale affi nché possano ripren-

dere i consumi e possano 
recuperare competitività 

i prodotti del Made in 
Italy, liberando soprat-
tutto le piccole impre-
se dai pesi di una fi sca-
lità oppressiva e di una 
burocrazia impicciona”.

to per un’impresa è due volte più costoso 
rispetto a Bolzano, con uno spread di ben 
397 punti base, 
Nel confronto tra i tassi applicati alle picco-
le imprese e quelli pagati dalle aziende me-
dio-grandi, lo spread maggiore si registra in 
Liguria (326 punti base), seguita dalla Valle 
d’Aosta (313 punti base) e dal Piemonte 
(209 punti base). Minore il distacco in Mo-
lise (41 punti base), nella Provincia Autono-
ma di Bolzano (136 punti base) e nel Lazio 
(40 punti base). 
A ‘soffrire’ di più il razionamento del credi-
to sono le imprese artigiane: da giugno a 
dicembre 2011 lo stock di fi nanziamenti 
è diminuito del 3,1% e si attesta a 55,7 
miliardi. 

Nonostante il calo di risorse creditizie, l’arti-
gianato si sforza di creare maggiore ricchez-
za rispetto alle altre aziende: per produrre 
100 euro di valore aggiunto utilizza soltan-
to 31 euro di credito, mentre le imprese non 
artigiane hanno bisogno di 126 euro per re-
alizzare 100 euro di valore aggiunto. 
“I nostri dati – secondo  Confartigianato– 
confermano che la situazione creditizia 
delle imprese, soprattutto quelle di picco-
la dimensione, rimane molto critica. Non 
bisogna abbassare la guardia. Serve uno 
sforzo comune per trovare soluzioni che 
invertano questa tendenza. Il credito è il 
carburante indispensabile per rimettere in 
moto l’economia e ridare slancio e fi ducia 
ai nostri imprenditori”.

Giorgio Guerrini

Rapporto di Confartigianato 

Alle imprese italiane credito con il contagocce 
e sempre più costoso

Per le Pmi dal 2010 fi nanziamenti in calo del 4% e tassi fi no al 10,39%.
 A Caltanissetta il denaro più caro. Bolzano la più virtuosa.

Rete Imprese Italia

Si a spending review
Governo proceda con coraggio a 

taglio spese improduttive 



ciale, il maggior dinamismo imprenditoriale 
appartiene a Genova, dove gli artigiani sono 
aumentati dell’1,52%, seguita da Macera-
ta (+1,51%) e da Roma (+0,82%). Al capo 
opposto della classifi ca, il calo maggiore si 
registra a L’Aquila (-2,47%), Verbano-Cusio-
Ossola (-2,52%) e Cremona (-2,61%). “I dati 
confermano – sottolinea Giorgio Guerrini, 
presidente di Confartigianato – che, nono-
stante la crisi, gli artigiani e, più in generale, i 

Creatività e ingegno made in Italy non si ar-
rendono alla crisi. Pur tra mille diffi coltà, c’è 
un piccolo ‘esercito’ di 351.566 imprese ar-
tigiane (pari al 24,3% del totale di 1.448.867 
aziende artigiane) che, nell’ultimo anno, han-
no fatto registrare un trend positivo, con una 
crescita dell’1,96%. Ai primi posti per tasso di 
sviluppo imprenditoriale vi sono le attività le-
gate all’information technology, alla green 
economy, alle riparazioni, all’alimentare.
La classifi ca delle attività anti-crisi è stata 
stilata dall’Uffi cio studi Confartigianato che 
ha rilevato i settori nei quali, da giugno 2011 
a giugno 2012, si è registrata la maggiore 
crescita del numero di aziende artigiane.
Resiste l’information & communication 
technology dove, nell’ultimo anno, sono 
nate 760 aziende (+6,4%) che fanno salire 
a 4.915 le imprese artigiane impegnate 
nella produzione di software, consulenza in-
formatica, installazione e manutenzione di 
apparecchiature.  La coscienza ecologista si fa 
largo nelle abitudini dei nostri connazionali 
e si afferma come ‘motore’ di iniziative im-
prenditoriali: negli ultimi 12 mesi sono nate 
5.029 imprese che portano a 37.714 le atti-
vità artigiane della green economy, con un 
aumento del 5,6%. Secondo la rilevazione di 
Confartigianato sono cresciute anche le im-
prese ‘verdi’ che si occupano di creazione e 
manutenzione di spazi verdi e utilizzo aree fo-
restali. In questa nicchia produttiva, che conta 
3.652 aziende artigiane, nell’ultimo anno 
sono state create 320 imprese (+1,7%). La 
crisi fa crescere il partito di quelli che ‘riparare 
conviene’, una tendenza che ha fatto nascere 
2.404 imprese (+4,1%), portando a 18.178 il 
numero delle aziende che si occupa di ripa-
razione, manutenzione e installazione di 
macchine e apparecchiature. Gli italiani non 
rinunciano al buon cibo e così nella ristora-
zione operano 49.238 imprese (6.104 nuove 
aziende, pari a +2,2%, tra giugno 2011 e giu-
gno 2012) e nella produzione alimentare 
sono attive 39.114 aziende (2.440 nuove im-
prese, +0,85%  nell’ultimo anno). In recupero 
anche un tradizionale settore manifatturiero 
come la produzione di articoli in pelle che 
ha visto nascere 1.390 aziende (+0,6%), por-
tando a 13.370 imprese il totale di queste 
attività. Complessivamente, nell’ultimo anno, 
le imprese artigiane hanno fatto registrare 
le migliori performances in Liguria e Lazio 
con un tasso di crescita rispettivamente dello 
0,7% e dello 0,4%. Male invece in Sardegna 
(-2,5%) e in Veneto (-1,8%). A livello provin-

piccoli imprenditori hanno continuato a fare 
tutto il possibile per sostenere l’economia. La 
nascita di tante aziende è un segnale di vi-
talità che va incoraggiato. Adesso, in questo 
momento così diffi cile, ci aspettiamo che an-
che gli altri, a cominciare ovviamente dal Go-
verno, facciano la loro parte, promuovendo 
le azioni necessarie per rilanciare la crescita 
e sostenendo il tessuto produttivo delle Pmi 
italiane”.
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Artigiani anti-crisi: 352.000 imprese in ICT, 
alimentare, green economy, +1,9% in un anno

Rilevazione di Confartigianato sulle attività che resistono

SETTORI DRIVER DELL’ARTIGIANATO
II trim. 2012 - valori assoluti, incidenze e tasso di crescita ultimi quattro trimestri

Divisioni
Imprese al II trim. 

2012

Imprese nate tra 
II trimestre 2011 

e II trimestre 
2012

Tasso di crescita 
ultimi 4 trimestri 

(%)

Produzione di software, consulenza infor-
matica e attività connesse

4.915 760 6,45

Attività di servizi per edifi ci e paesaggio 37.714 5.029 5,63

Riparazione, manutenzione ed installazione 
di macchine ed apparecchiature

18.178 2.404 4,15

Attività dei servizi di ristorazione 49.238 6.104 2,20

Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 3.652 320 1,70

Industrie alimentari 39.114 2.440 0,85

Fabbricazione di articoli in pelle e simili 13.370 1.390 0,64

Altre Attività 185.385

TOTALE SETTORI DRIVER 351.566 1,96

Elaborazione Uffi cio Studi Confartigianato su dati Infocamere-Movimprese

Dal 18 luglio sono entrate in vigore le nuove re-
gole sul mercato del lavoro che portano la fi r-
ma del Ministro Elsa Fornero.  Negli ultimi sei 
mesi, la riforma è stata al centro di un infuocato 
confronto tra il Governo e le parti sociali. Tanto 
che il Parlamento sta già lavorando per intro-
durre ulteriori modifi che al provvedimento 
appena varato. Confartigianato e Rete Imprese 
Italia hanno esercitato un pressing continuo e 
serrato per difendere la bilateralità e i contratti 
di apprendistato e per evitare che sulle picco-
le imprese si abbattessero nuovi costi e nuovi 
vincoli. Alla fi ne, la battaglia condotta a Palazzo 
Chigi e in Parlamento ha dato i suoi frutti. Le 
nuove norme valorizzano il ruolo dell’appren-
distato per favorire l’ingresso dei giovani nel 
mondo del lavoro.  L’azione di Confartigianato 
ha poi scongiurato il pericolo di maggiori oneri 
sul costo del lavoro per le imprese artigiane. La 
Confederazione è riuscita anche ad evitare lo 

smantellamento del sistema della bilateralità 
e ha impedito che la cassa integrazione ordi-
naria venisse estesa alle aziende artigiane. Tra i 
rischi che si annidavano nella riforma vi era an-
che la modifi ca delle modalità di licenziamen-
to. Anche in questo caso, Confartigianato ha 
ottenuto un risultato importante: evitare che 
aumentassero i risarcimenti per i licenziamenti 
illegittimi nelle aziende con meno di 16 dipen-
denti. Nel complesso, quella varata dal Governo 
Monti è una riforma in chiaroscuro. Rimangono 
alcuni aspetti critici, come l’aumento delle rigi-
dità nella gestione delle assunzioni e le misure 
per controllare le partite Iva. Luci ed ombre in-
somma. Ma una cosa è certa: ora la riforma è 
attesa alla prova della realtà del mercato del 
lavoro italiano. Soltanto con la sperimentazio-
ne sul campo si potrà verifi care l’effi cacia di un 
provvedimento che il Premier Monti ha defi ni-
to ‘di portata storica per il nostro Paese’.

In vigore dal 18 luglio 
la riforma del mercato del lavoro
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Le radici cristiane fondamentali per la 
costituzione degli Stati Uniti d’Europa

Una delegazione del Forum regionale del-
le persone e delle associazioni di ispirazione 
cattolica è stata da mons. Cacucci, in episco-
pio, per informarlo delle risultanze della ma-
nifestazione nazionale tenutasi a Roma il 25 
luglio con il suggestivo tema “Costruiamo gli 
Stati Uniti d’Europa”.
Francesco Sgherza ha riferito dell’attività 
svolta nel primo semestre dell’anno e della 
necessità che si costituisca un comitato co-
siddetto scientifi co con il compito di pensa-
re una strategia di attuazione dei program-
mi defi niti, anche in vista della consultazione 
elettorale della primavera prossima.
Bisogna impegnarsi per la buona politica, per 
una politica che sia spazio privilegiato in cui 
preparare e realizzare il bene comune, una 
politica che sia servizio agli altri e che, quindi, 
sia manifestazione di carità.
Non c’è molto altro da dire: l’iniziativa del fo-
rum si fonda proprio sulla diffusa esigenza di 
ristabilire un ordine e di assicurare onestà e 
trasparenza nelle istituzioni. 
Occorre una vera crociata per ridare smalto 
all’etica del dovere, sbiadita nelle coscienze 
di molti: il dovere da rispettare e da conside-
rare come pass per chiedere diritti e per sen-
tirsi intimamente liberi . 
Profetiche e indimenticabili le parole di Moro: 

“Questo Paese non si salverà e la stagione dei 
diritti e delle libertà sarà effi mera se non nasce-
rà un nuovo senso del dovere”.
Si è, allora, alla ricerca di una cultura nuova, di 
una mentalità sana, che raggiungano il risul-
tato del bene comune attraverso il recupero 
di certi valori, di talune tradizioni nonché del-
la memoria di una storia di sofferenze e di lot-
te per la democrazia.
Altresì, va ricercata una diversa capacità di 
guardare alla cosa pubblica, scrutandovi di-
sfunzioni, debolezze, criticità che pesano sui 
cittadini e che bisogna appunto rimuovere 
con saperi e con azioni   realmente orientati 
al benessere di tutti, pur nelle ristrettezze di 
bilanci e nelle diffi coltà della sfavorevole con-
giuntura.
L’Europa intera viene chiamata ad un esame 
di straordinaria ampiezza per il suo futuro: in-
terrogarsi sulla sua stabilità con riferimento 
alla moneta unica, assediata e attaccata con-
tinuamente da dannosissime forme di specu-
lazione, e sulla sua sincera volontà di realiz-
zare un organismo sovranazionale con vasti 
poteri di intervento nella vita dei singoli Stati.  
Eccellenza, le radici cristiane di molte na-
zioni del nostro continente quanto posso-
no essere determinanti all’auspicata na-
scita degli Stati uniti d’Europa? 
Il cristianesimo è una matrice comune a tut-

ti i popoli europei; si pensi, infatti, all’opera 
di san Leone Magno e di san Benedetto 

per rendersi conto di quanto abbia in-
ciso nello sviluppo di comunità vissu-
te ai margini di quello che era cono-
sciuto come mondo civile. Il vangelo 
era e resta proposta di pace, di amo-
re vicendevole ma anche di libertà, 
di giustizia sociale, di uguaglianza, di 
progresso: è stato così ieri, in tempi 
di grandi conversioni, dopo secoli 
di paganesimo, e continua ad esse-
re così oggi, non solo in Europa ma 
su tutta la terra. Non riconoscere 

la comune radi-
ce cristiana 

non solo 
è una 
violen-
za alla 
v e -

r i t à 

storica ma è un ostacolo all’unione politica 
degli Stati europei, ora in affanno perché an-
cora pesantemente infl uenzati dall’ansia di 
perseguire interessi nazionali.
Allora, cristianesimo come collante per 
unire e per superare asperità e difformità 
di vedute fra le nazioni? 
Direi proprio di si. Le criticità che si avvertono 
soprattutto in campo economico-fi nanzia-
rio e, quindi, l’assenza di idee condivise nel-
le scelte di sostegno al reddito dei ceti meno 
abbienti, sono l’esito di una visione corpora-
tiva, propria di quanti oggi dettano regole e 
stabiliscono sistemi. I principi fondamenta-
li del cristianesimo sono la carità, la solidarie-
tà, il lavoro per il lavoro e non per il profi tto, la 
famiglia: un linguaggio universale che, se fos-
se veramente di tutti, porterebbe al dissolvi-
mento delle disuguaglianze, delle distanze e 
delle ingiustizie.         
Quale valutazione della crisi attuale e 
come uscirne?
Siamo in presenza di una crisi essenzialmen-
te culturale e antropologica che ha investito 
diversi campi, non solo quello economico. A 
Berlino, recentemente, ho avuto modo di ve-
rifi care l’esistenza e insieme la coabitazione 
di profonde contraddizioni: una città che, fra 
alterne vicende, è stata e continua ad esse-
re termometro della storia. Così nell’800, poi 
altrettanto nel secolo scorso, prima e dopo il 
“muro”; ora è condizionante nelle questioni 
europee, e tutto ciò perché appare evidente 
l’azione di poteri forti, interessati ad ogni for-
ma di primato specie nella fi nanza e nell’eco-
nomia. Impegnarsi per l’affermazione dei 
principi del solidarismo cristiano, impegnar-
si per il superamento del materialismo e del 
relativismo signifi ca favorire l’alba di una sta-
gione diversa, portatrice di frutti buoni e ab-
bondanti per la collettività, indistintamente. 
In questo può rivelarsi utile il Forum, sensibi-
lizzando a nuovi modelli di amministrazione 
e di gestione della cosa pubblica quanti sono 
in politica e soprattutto quanti stanno per en-
trarvi. Modelli di gestione e di condotta che 
mirino al bene della famiglia, dei giovani, de-
gli anziani, degli emarginati, dei bisognosi.  

F. Bastiani

Successivamente all’incontro con l’arcive-
scovo, il forum ha provveduto alla costituzio-
ne del “comitato scientifi co” nella persone del 
prof. Antonio Troisi, del dott. Vincenzo San-
tandrea, della dott.ssa Lodovica Carli, del 
prof. Francesco Sportelli e del prof. Gaeta-
no Dammacco.
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Declassamento Moody’s
Le imprese: Italia solida, irresponsabile il giudizio di Moody’s

Il nostro Paese è solido, l’Italia è la sesta econo-
mia ad alto reddito del mondo. La sua capaci-
tà di generare prodotto è basata sul robusto 
contributo del secondo settore manifatturie-
ro d’Europa, che ha subito forti contraccol-
pi dalla recessione ma che rimane vitale e in 
profonda trasformazione. Così le Associazio-
ni imprenditoriali – Abi, Ania, Alleanza delle 
Cooperative Italiane, Confindustria e Rete Im-
prese Italia – replicano all’ennesima valuta-
zione destabilizzante dell’agenzia Moody’s.
Lo sforzo che gli italiani stanno compiendo 
nel risanamento dei conti pubblici ha pochi 
eguali tra i paesi avanzati. In Italia non si sono 
registrate bolle speculative, pure nella mode-
sta crescita che abbiamo realizzato. Il debi-
to aggregato è basso. Il deficit pubblico sot-
to controllo, con un saldo primario positivo e 
crescente nel tempo. Le famiglie italiane sono 
poco indebitate e detengono uno stock di 
ricchezza finanziaria tra i più elevati rispetto 
al Pil. Possiamo contare su di una riforma del-

Si è tenuto a Roma il 27 luglio il 1° Congresso 
Nazionale Straordinario UNCI (Unione Nazio-
nale Cooperative Italiane), Associazione che 
rappresenta il 20% del Movimento Coopera-
tivo organizzato italiano, con imprese coope-
rative operanti nelle diverse Regioni e in tutti 
i settori produttivi.
Il Congresso ha rappresentato un’importante 
occasione per avviare un percorso di vero rin-
novamento democratico interno all’Organiz-
zazione e in favore delle cooperative aderen-
ti e dei loro soci.
Tra i temi affrontati durante i lavori congres-
suali anche un’approfondita analisi della si-
tuazione del mercato del lavoro alla luce del 
quadro sociale ed economico del Paese, con 

particolare riguardo al mondo della Coo-
perazione. Per l’UNCI Puglia sono stati eletti 
all’unanimità: Michele Turturro Presidente 
Onorario, Francesco Sgherza nel Consiglio 
Generale e Francesco De Palo nel Collegio 
Sindacale. Alla Presidenza dell’UNCI Naziona-
le è stato riconfermato Paolo Galligioni.
Il Presidente Onorario Turturro ha rivolto il più 
vivo ringraziamento per la fiducia accordata, 
all’unanimità, agli eletti ed in particolare alla 
sua elezione a Presidente Onorario.
Tra l’altro ha affermato che l’attuale crisi eco-
nomica e finanziaria ha riportato alla riscoper-
ta delle piccole imprese e della cooperazione, 
precisando che un’indagine specifica ne ha 
evidenziato la loro validità giacché stanno re-
agendo positivamente, meglio delle altre im-
prese, nonostante le difficoltà.
Tale risultato, ha altresì affermato Turturro, ci 
richiama ai nostri doveri di ascolto, di assisten-
za, di tutela e di proposta di idonee soluzione 
per il superamento delle difficoltà attuali e il 
potenziamento delle realtà rappresentate.
In sostanza, ha concluso Turturro, porci una 
nuova strategia e cioè di essere ieri come stru-
mento di promozione al servizio dell’Associa-
zionismo, oggi con la collaborazione dell’As-
sociazionismo imprenditoriale per la difesa e 
la tutela degli obiettivi cooperativistici.  

L. Pinto

le pensioni che non ha uguali in Europa.
Questi elementi passano in secondo piano 
nelle valutazioni di Moody’s a fronte di un 
ipotetico incremento del rischio di contagio.
È oramai evidente che i giudizi espressi non 
appaiono equi e assomigliano a mere profe-
zie la cui capacità di avverarsi dipende però 
dalla profezia stessa. La natura commerciale 
delle società di rating, la composizione della 
loro governance, le indagini in cui sono coin-
volti rappresentano tutti elementi che su-
scitano forti perplessità circa la loro reale in-
dipendenza e l’appropriatezza dell’uso del 
termine “Agenzie” nei loro confronti. Questi 
elementi sommati ai tempi e ai modi del loro 
operare ed al fatto di non essere chiamati mai 
a rispondere delle loro valutazioni conferma-
no quanto da tempo sosteniamo, occorre sot-
trarre il giudizio sulla qualità dei debiti statali 
a soggetti che perseguono fini di lucro.
Per questo sollecitiamo le Autorità europee 
ad agire con urgenza per annullare gli effetti 

dei rating previsti dalle norme oggi in vigore. 
Analogamente anche il settore privato deve 
procedere a eliminare i riferimenti ai rating 
nella contrattualista standard, come chiesto 
dall’ABI in sede di Federazione Bancaria Euro-
pea. È indispensabile una immediata ed effi-
cace reazione per annullare gli effetti pro-ci-
clici e destabilizzanti dei rating. In assenza si 
continuerebbe colpevolmente a provocare 
danni agli Stati, ai loro cittadini, alle imprese. 

L’Assemblea del Movimento Giova-
ni Imprenditori di Confartigianato ha 
eletto nella riunione dello scorso 7 lu-
glio Marco Nardin nuovo Presidente.  
Nardin, proveniente dall’esperienza 
di Presidente dei Giovani Imprendito-
ri di Confartigianato Venezia, ha voluto 
nella squadra che guiderà il Movimen-
to per i prossimi 4 anni, Leonardo Pel-
licani, Presidente Regionale Puglia e 
UPSA dei Giovani Imprenditori. A que-
sti ha affidato, nell’ambito del Comita-
to di presidenza, la delega per il Mezzo-
giorno. “Rinnovare la base associativa 
con il coinvolgimento dei giovani, am-
pliare la rappresentanza nei territori 
del Mezzogiorno in cui le “giovani im-
prese” sono ancora distanti dal nostro 
movimento”. A Pellicani va l’augurio di 
buon lavoro di tutta l’UPSA con l’auspi-
cio che possa contribuire, anche in am-
bito nazionale, a realizzare gli obiettivi 
del movimento.  

Rinnovato il 
Direttivo Nazionale dei 

Giovani Imprenditori 
Nardin neo Presidente. 
Pellicani nel Comitato 

di Presidenza con delega al 
Mezzogiorno

La delegazione dell’UNCI PUGLIA da sinistra in 
alto: Sgherza, De Palo, Brigante, Cantatore, Sasso, 
Campobasso. I primo piano Michele Turturro.

Congresso Nazionale UNCI

Michele Turturro presidente onorario

Marco Nardin Leonardo Pellicani
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Interexperts 
Iniziative per l’Internazionalizzazione delle Imprese

Con Confartigianato a New York alla settimana 
dell’enogastronomia pugliese

Dal 12 al 17 novembre si terrà l’iniziativa della C.C.I.A.A. di Bari e dell’AICAI 
– Azienda Speciale della stessa Camera, finalizzata a promuovere l’eccel-
lenza delle produzioni agro alimentari locali sul mercato statunitense e in 
particolare, nella città di New York. Le aziende partecipanti avranno la pos-
sibilità di affacciarsi a questo mercato attraverso eventi di degustazione 
e assaggio per stabilire rapporti con potenziali importatori e/o distribu-
tori ovvero, per quanti già operanti negli Stati Uniti, sarà possibile raffor-
zare la propria presenza approcciando la ristorazione di alta gamma e la 
rete dei gourmet specializzati. L’attività promozionale, che verrà svolta in 
partenariato con la Camera di Commercio Italo – Americana, si articolerà 
in un primo evento che coinvolge la ristorazione (8 ristoranti di alta gam-
ma per una settimana serviranno a pranzo e a cena un menù dedicato alle 
specialità delle imprese partecipanti) ed una seconda iniziativa destinata 
ai gourmet dell’area metropolitana di New York (nello stesso periodo, ver-
ranno offerte ai clienti degustazioni guidate verso i nostri prodotti “in ve-
trina”). Sono previste inoltre una cena di gala con il coinvolgimento degli 
operatori americani e della stampa specializzata, ed incontri bilaterali nel-
la sessione pomeridiana che precede la serata di gale. In tale occasione le 
imprese partecipanti incontreranno i buyer e gli importatori interessati. È 
prevista una quota di partecipazione pari a 500,00 Euro + IVA da cui sono 
esclusi i costi di viaggio e soggiorno del rappresentante dell’impresa. Con 
l’occasione ricordiamo che per le imprese iscritte all’EBAP – Ente Bilatera-
le per l’Artigianato Pugliese è possibile usufruire, nel rispetto delle specifi-
che modalità di accesso ed utilizzo della prestazione, di un contributo sino 
a Euro 1.000,00 per iniziative di internazionalizzazione. L’U.P.S.A. Confarti-
gianato può dunque accompagnare quanti interessati a beneficiare del 
contributo su detto, con copertura pressoché totale dei costi di partecipa-
zione all’evento. Preghiamo tutte le imprese del settore interessate di con-
tattarci  per consentirci una tempestiva adesione all’iniziativa.   

Fiera Internazionale di Baghdad 
(Iraq 1-10 novembre 2012)

L’ICE - Agenzia per la promozione e l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane,  con il coordinamento dell’Ambasciata d’Italia a Baghdad,organizza 
la partecipazione collettiva italiana alla 39ª edizione della Fiera Inter-
nazionale di Baghdad che si svolge dal 1 al 10 novembre 2012. L’Agen-
zia curerà l’organizzazione della collettiva italiana nell’ambito di un padi-
glione riservato all’Italia. Nel 2011 il PIL iracheno è stato pari a circa 157 
miliardi di dollari, per la quasi totalita’ derivante dalla vendita di idrocar-
buri, con un aumento dell’8,2% rispetto al 2010. L’Italia è il primo paese 
dell’UE per interscambio commerciale con l’Iraq ed il terzo (dopo Germa-
nia e Francia) per quantità  di esportazioni. L’export italiano ha registrato 
una continua crescita che nel 2011 ha raggiunto il valore di 490 milioni 
di euro, con un aumento di circa il 10% rispetto al 2010. Le principali voci 
merceologiche delle esportazioni italiane sono relative ai macchinari ed 
apparecchiature destinati ai settori energetico, petrolifero, idrico, ol-
tre a prodotti dell’industria chimica e farmaceutica. (vedi allegato per 
approfondimenti). Per partecipare all’Evento,  le imprese interessate 
devono inviare il modulo allegato, debitamente compilato e firmato dal 
legale rappresentante, al numero di fax 06 89280347 entro il 5 settem-
bre 2012. Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi dirretamente 
all’ICE. Elisa Salazar e Rosaria Bologna (Tel. 06 5992.9818 – 5992.9325; Fax 
06 89280347, e-mail progetti.speciali@ice.it)

Uganda, quali opportunità per le imprese italiane?
Lo scorso 11 luglio si è tenuto presso l’ICE il Seminario ”Uganda, oppor-
tunità di collaborazione economica per le imprese italiane”  per una 
riflessione sulle opportunità di collaborazione per le imprese italiane in 
Uganda, una delle economie a maggior ritmo di crescita del continen-
te africano. Tra i principali settori d’interesse per le imprese italiane si se-
gnalano quello agro-alimentare, la meccanica plurisettoriale, e i trasporti 
e comunicazioni. Per quanti fossero interessati all’approfondimento sono 
disponibili Scheda Paese, gli atti del seminario e tutte le i riferimenti ope-
rativi sul territorio (contattateci presso Ufficio Categorie 080.5959446).

M. Natillo

Siglato l’accordo tra Equitalia Sud e Confartigianato Bari. La conven-
zione, ha l’obiettivo di favorire, migliorare e semplificare i rapporti con i 
contribuenti, offrendo canali in grado di garantire servizi efficaci e facil-
mente fruibili. L’accordo nasce dall’esigenza di favorire la collaborazio-
ne tra Equitalia Sud e le aziende,  soprattutto, in questo particolare mo-
mento di crisi economico-finanziaria. Il protocollo prevede un canale 
dedicato per l’accesso ai servizi di informazione e consulenza previo 
appuntamento e/o interazione elettronica attraverso la sezione “Invia 
una email al servizio contribuenti”, sul sito www.gruppoequitalia.it. «La 
particolare situazione economica – ha spiegato Alessandro Migliac-
cio, direttore regionale Puglia di Equitalia Sud – impone l’esigenza di 
fare rete, per cui di-
venta essenziale che 
le strutture coordi-
no le rispettive atti-
vità per rendere più 
semplice ed efficace 
l’accesso e il percor-
so dei contribuen-
ti all’assolvimento 
degli obblighi fisca-
li. Tale iniziativa è in 
linea con le strate-
gie di indirizzo del 
Gruppo Equitalia, co-
stantemente orientato a migliorare l’ascolto del cittadino e delle im-
prese. Siamo convinti – conclude il direttore regionale - che la sem-
pre crescente collaborazione con le associazioni di categoria accresca 
la qualità delle rispettive prestazioni e favorisca il passaggio dall’in-
terazione burocratica all’interazione orientata al servizio». L’accordo 
consentirà alle nostre imprese – dichiara Francesco Sgherza, presi-
dente di Confartigianato Bari – di avviare una stagione nuova nei rap-
porti con la pubblica amministrazione, basati non più sulla diffidenza 
reciproca, ma su basi collaborative. La perdurante crisi economica e 
di liquidità che stiamo attraversando e che  così duramente colpisce 
le imprese di minori dimensioni, impone che da parte dell’apparato 
tecno-burocratico vi sia un approccio personalizzato con ciascun con-
tribuente. A questo mira dunque l’accordo, alla personalizzazione dei 
rapporti, al rispetto della dignità del contribuente in quanto ” persona 
umana”. alla ricerca di soluzioni condivise.

Accordo tra Equitalia Sud e 
Confartigianato Bari

Alessandro Migliaccio e Francesco Sgherza



Carrozzieri
Presidente: 	 Spano Michele, Grumo Appula
Vice Pres.: 	 Cicinelli Giuseppe, Triggiano
Segretario: 	 Scicutella Tommaso, Toritto 
Consigliere: 	 Zonno Nicola, Bari
Consigliere: 	 Lamura Salvatore, Ruvo di Puglia
Consigliere:	 Molfetta Domenico, Modugno
Consigliere: 	 Taranto Giovanni, Gioia del colle
Consigliere:	 Martoccia Sabatino, Minervino
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Nel mese di luglio sono stati rinnovati i Di-
rettivi di sette categorie storicamente rap-
presentate dall’UPSA ed è stato costituito 
un nuovo gruppo di mestiere “Alimentazio-
ne vari”, formato per seguire le questioni che 
riguardano trasversalmente tutte i compar-
ti dell’agroalimentare e offrire un’assisten-
za specifica alle imprese del terziario.
I neoeletti dirigenti di ogni comparto han-

no concordemente evidenziato alcune 
tematiche che – assieme agli argomenti 
evergreen quali accesso al credito e pro-
mozione dell’artigianato – vedranno impe-
gnate le nuove compagini per il prossimo 
quadriennio: formazione dei lavoratori e 
aggiornamento professionale per gli im-
prenditori ed ancora collaborazione con 
le scuole ,per contribuire a colmare il forte 

differenziale tra competenze attese dalle 
imprese e le competenze riscontrate nei 
neodiplomati.
Per superare le carenze nel collegamento 
tra scuola e mondo del lavoro occorre crea-
re un’efficace sinergia tra il contesto forma-
tivo scolastico e quello aziendale: in questo 
momento di grandi tensioni e criticità biso-
gna promuovere un rinnovamento neces-

Ricambio e continuità
Rinnovati i consigli Direttivi di categoria dell’UPSA Confartigianato

Alimentazione Vari
Presidente: 	 Verna Giuseppe, Casamassima
Vice Pres.: 	 De Bartolo Nicola, Bari
Consigliere: 	 Lella Leonardo, Acquaviva delle fonti
Consigliere: 	 Cristofaro Francesco, Casamassima
Consigliere: 	 Schettini Vincenzo, Gioia del colle

Da sin.: Giuseppe Verna, Nicola De Bartolo

Caseari
Presidente: 	 Masi Giovanni, Conversano
Vice Pres.: 	 Spinelli Nicola, Ruvo di Puglia
Consigliere: 	 Pizzarelli Matteo, Bari
Consigliere: 	 Nettis Giancarlo, Gioia del colle
Consigliere: 	 Barbetta Francesca, Gioia del colle
Esperto: 	 Casucci Nicola, Acquaviva delle fonti

Giovanni Masi Da sin.: Lorenzo Calabrese, Giuseppe D’Agostino, Nicola Antonio De Gennaro

Odontotecnici
Presidente: 	 Calabrese Lorenzo,  Toritto
Vice Pres.: 	 De Gennaro Nicola Antonio, Molfetta
Segretario: 	 Porcaro Francesco, Modugno
Consigliere: 	 D’Agostino Giuseppe,  Bari
Consigliere:	 Mastrolonardo Pasquale, Adelfia

Da sin.: Michele Spano, Giuseppe Cicinelli
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Ricambio e continuità
Rinnovati i consigli Direttivi di categoria dell’UPSA Confartigianato

sario a superare quel dualismo da sempre 
presente nel nostro sistema tra mondo sco-
lastico e lavorativo.
Il passaggio alla società della conoscenza 
ha trasformato il senso e il modo di lavora-
re: sono nate nuove professioni, vecchi me-
stieri hanno cambiato configurazione, altri 
sono scomparsi definitivamente. 
Un tempo si sceglieva se studiare oppure 

andare a lavorare, oggi per rispondere al 
meglio alle moderne esigenze del mercato 
si deve pensare a una rinnovata figura di la-
voratore che non solo possieda i necessari 
requisiti tecnici, ma anche nuovi saperi di 
base (informatica, inglese, economia, orga-
nizzazione), capacità personali (comunica-
zione e relazione) ed anche vere e proprie 
virtù del lavoro (affrontare l’incertezza, 

risolvere problemi, sviluppare soluzioni 
creative). Massimo, quindi, sarà l’impegno 
dei nuovi dirigenti all’interno dei comitati 
tecnico-scientifici degli istituti di istruzione 
secondaria di 2° grado.
Di seguito si riportano i nominativi degli 
eletti e le relative cariche all’interno dei 
Consigli.

A.Pacifico

Orafi
Presidente: 	 Caradonna Nicola Pio, Bari
Vice Pres.: 	 Pilagatti Nicolantonio, Monopoli
Consigliere: 	 Billotta Gerardo, Gioia del colle
Consigliere: 	 Guerra Domenico, Bari
Consigliere: 	 Montaruli Mariangela, Bitonto
Consigliere: 	 Doppiu Salvatore, Corato
Consigliere: 	 Caradonna Felice, Bari

Da sin.: Nicola Caradonna, Nicolantonio Pilagatti

Pulitintolavanderie
Presidente: 	 Carone Vito, Bitritto
Vice Pres.: 	 Ventura Lucia, Bisceglie
Consigliere: 	 Botta Daniela, Trani 
Consigliere: 	Falcone Angela, Gioia del colle
Consigliere:	 Minenna Onofrio, Bitonto
Consigliere: 	 Caferra Giovanni, Acquaviva delle fonti
Consigliere: 	 Saracino Anna, Bari
Consigliere:	 Mosca Emanuele, Andria
Consigliere: 	 Mastropasqua Lucia Delia, Ruvo di Puglia
Consigliere: 	 Diegone Maria, Modugno
Consigliere: 	 Perillo Anna, Locorotondo 

Da sin.: Minenna, Carone, Ventura, Falcone, Saracino, Botta Da sin.: Antonio Nardiello, Felice De Damiani

Pasticceri
Presidente: 	 Floro Michele, Bari
Vice Pres.: 	 Fragasso Nicola,  Trani
Consigliere: 	 Schiraldi Franco, Minervino murge
Consigliere: 	 Berardi Paolo,	 Ruvo di Puglia
Consigliere 
Ref. Gelatieri:	Posa Agostino (gelatiere), Minervino murge

TAC (Tessile Abbigliamento Calzature)

Presidente: 	 Nardiello Antonio, Minervino
Vice Pres. 
Ref. Sarti: 	 De Damiani Felice, Bari
Consigliere: 	 Sassi Michele, Minervino
Consigliere: 	 Caporusso Michele, Bari
Consigliere: 	 Anselmi Giovanni, Ruvo
Consigliere: 	 Cassese Tatiana, Locorotondo 
Consigliere: 	 Ingravallo Rosa, Conversano

Michele Florio
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Confartigianato ha chiesto ai competenti uffici regionali di eliminare 
il limite di 12 automezzi indispensabile perché un impresa di autotra-
sporto possa avere un deposito di carburante ad uso privato.
Né la disciplina nazionale, né gli altri regolamenti regionali prevedono 
una limitazione analoga a quella imposta dal regolamento regionale 
n. 2/2006.
“Da questa disposizione nasce l’impossibilità per le micro e piccole 
imprese di autotrasporto c/t da noi rappresentate, di poter utilizzare 
depositi privati al fine di stoccare il carburante acquistato con condi-
zioni economiche migliori” così il presidente di Confartigianato Puglia 
– Francesco Sgherza – che continua “impedire alle imprese più pic-
cole, cioè quelle meno capitalizzate e con un numero di mezzi esiguo 
di poter fruire di un deposito privato, rappresenta una forte discrimi-
nazione rispetto alle imprese di maggiori dimensioni e alle imprese 
aventi sede nelle altre regioni. Riteniamo che si debba subito elimi-
nare questa assurda limitazione anche perché in un momento critico 
come quello che stiamo vivendo, dobbiamo impegnarci affinché la 
burocrazia non sia d’intralcio alla sopravvivenza stessa delle imprese”.

A. Pacifico.

AUTOTRASPORTO

Depositi privati. 
In Puglia discriminate 
le imprese più piccole

Confartigianato chiede alla Regione 
di intervenire tempestivamente

Ceramisti: al via la campagna per la rilevazione del fabbi-
sogno formativo delle imprese
Fondartigianato, fondo per la formazione continua delle imprese 
promosso da Confartigianato e dalle altre sigle del comparto, ha av-
viato una indagine per la rilevazione del fabbisogno formativo del-
le imprese del settore ceramico. I risultati della campagna saranno 
trasposti nel piano formativo settoriale che costituirà lo strumento 
guida a cui le proposte formative da finanziare attraverso il Fondo 

dovranno conformar-
si. È dunque parti-
colarmente impor-
tante che le imprese 
del settore fornisca-
no il proprio contri-
buto partecipando 
alla compilazione on 
line del questionario 
all’indirizzo https://
www.surveymonkey.
com/s/WNT8N6V.

Tutte le informazioni sulle opportunità connesse alla formazione 
continua ed in particolare a Fondartigianato possono essere ac-
quisite contattandoci presso i nostri uffici (Categorie 0805959446 
– 444 – 442)

DPR n° 43/2012 e Certificazione delle Competenze per im-
prese e personale
Le Categorie interessate dall’applicazione del dpr 43/12, (operatori 
della climatizzazione, refrigerazione e pompe di calore) si incontre-
ranno il prossimo 12 settembre presso la Sala Laforgia dell’UPSA 
Confartigianato per un approfondimento sui sistemi di certificazio-
ne di persone e imprese. L’incontro si baserà  principalmente sul 
contributo di Apave Italia CPM S.r.l. - Organismo notificato Accre-
dia, con relazione del Dott. Urbano Strada. Le imprese interessate 
a partecipare debbono inviarci una comunicazione a mezzo mail 
entro il 06/09 (formazione@confartigianatobari.it) indicando estre-
mi e numero dei partecipanti. Per tutte le informazioni è possibile 
contattare il nostro Ufficio Categorie.

Estetica, “grotte di sale”. Confartigianato chiede chiari-
menti al Ministero della Salute
Il Ministero della Salu-
te con propria circolare 
del 15 maggio u.s., ha 
invitato gli Organi di 
controllo, al ritiro ed al 
divieto all’immissione 
in commercio nonché 
all’utilizzo delle appa-
recchiatura utilizzate 
per il trattamento di 
“Haloterapia” all’inter-
no di cabine (c.d. Grotte 
del sale). Ciò in ragione 
della natura sanitaria 
del trattamento di Ha-
loterapia, similare all’aerosolterapia destinata alla cura di bronchiti 
croniche, bronchiectasie, eczemi, allergie, tonsilliti, faringiti, psoriasi. 
La circolare, peraltro, ha posto in luce che tale apparecchiatura non 
è ricompresa nell’elenco allegato al Decreto ministeriale 12 maggio 

2011, n.110 (c.d. Decreto attrezzature), precludendone l’utilizzo ai 
Centri di Estetica. A tale provvedimento si è tuttavia contrapposta 
una sentenza di annullamento del TAR Lazio del 13 giugno 2012 e 
una regolamentazione regionale piuttosto disomogenea sul tema. 
In ragione di ciò Confartigianato Estetica ha richiesto un intervento 
urgente al Ministero che chiarisca tanto agli Organi di controllo sul 
territorio quanto alla Categoria gli ambiti e gli eventuali limiti di 
utilizzo delle grotte di sale.

Moda: MICAM - Milano Fiera Rho Pero 15-19 settembre 
2012
Nelle attività di promozione delle produzioni realmente italiane, 
Confartigianato Moda sarà presente con un suo stand istituzionale 
alla manifestazione fieristica MICAM ShoEvent, salone internazio-
nale dedicato al settore della calzatura, in calendario a Milanofiera 
Rho dal 15 al 19 settembre 2012. Lo stand sarà dedicato alla pro-
mozione delle lavorazioni della calzatura interamente eseguite in 
Italia. Per rendere maggiormente attrattivo ai visitatori lo stand, si è 
pensato di esporre semilavorati di calzatura che possano bene evi-
denziare le vari fasi della sua lavorazione sino ad arrivare al prodot-
to finito. Per questo dei piccoli corner saranno a disposizione delle 
aziende che vorranno presentare la costruzione delle loro calzature. 
Inoltre saranno a disposizione postazioni lavoro per chi vorrà dare 
dimostrazione della lavorazione della calzatura. Preghiamo corte-
semente le nostre imprese associate di far pervenire, con sollecitu-
dine, la propria candidatura a partecipare all’evento direttamente 
alla referente dott.ssa Roberta Corbò (tel. 0670374417, roberta.cor-
bo@confartigianato.it) indicando il proprio stato associativo presso 
UPSA Confartigianato Bari.

M. Natillo

Brevissime
dalle categorie
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Sc
ad

en
ze

LUNEDI’ 20
(termine prorogato, scaden-
za originaria giovedì 16)	
IVA:
-	 Contribuenti mensili versa-

mento dell’imposta relativa 
al mese precedente;

-	 Contribuenti trimestrali ver-
samento dell’imposta relati-
va al II trimestre 2012;

INPS:
Versamento  dei contributi rela-
tivi al mese precedente e della 
rata fissa dei contributi IVS;

IMPOSTE DIRETTE: 
- 	 Ritenute d’acconto operate 

sul lavoro autonomo e sulle 
provvigioni del mese prece-
dente;

-  	 Ritenute alla fonte operate 
sul lavoro dipendente nel 
mese precedente

MOD. UNICO/IRAP 2012 : 
Versamenti con la maggiora-
zione dello 0,40% relativi alle 
imposte saldo 2011 e primo ac-
conto 2012 per tutte le persone 
fisiche e per i contribuenti tito-
lari di partita iva e soggetti agli 
studi di settore

CCIAA: 
Versamento del diritto camera-
le annuale 2012 con la maggio-
razione dello 0,40%

LUNEDì 27	
IVA OPERAZIONI INTRACO-
MUNITARIE
Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di Luglio 
2012

VENERDI’  31	
IVA ELENCHI “BLACK LIST”
Presentazione telematica dei 
modelli di comunicazione delle 
operazioni relative al mese di 
Luglio 2012

AGOSTO 2012

SETTEMBRE 2012
LUNEDI’ 17	
IVA:
Contribuenti mensili versamen-
to dell’imposta relativa al mese 
precedente;

INPS:
Versamento  dei contributi rela-
tivi al mese precedente

IMPOSTE DIRETTE: 
- 	 Ritenute d’acconto operate 

sul lavoro autonomo e sulle 
provvigioni del mese prece-
dente;

- 	 Ritenute alla fonte operate 
sul lavoro dipendente nel 
mese precedente

GIovEDì 20
MODELLO 770-2012 ORDINA-
RIO E SEMPLIFICATO : 
Trasmissione telematica della 
dichiarazione dei sostituti d’im-
posta

MARTEDì 25	
IVA OPERAZIONI INTRACO-
MUNITARIE
Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di Agosto 
2012

LUNEDI’  1 OTTOBRE
(essendo il 30 settembre di 
domenica)	
IVA ELENCHI “BLACK LIST”
Presentazione telematica dei 
modelli di comunicazione delle 
operazioni relative al mese di 
Agosto 2012

CASSA EDILE:
Ultimo giorno utile per pagare 
i contributi relativi al mese pre-
cedente

Due giovani della nostra 
terra campioni del mondo 

di acconciatura 
Maurizio Caterina di Corato 

e Raffaele Cuscito di Ceglie del Campo

Si sono laureati campio-
ni del mondo nell’arte 
dell’acconciatura a fine 
maggio: Maurizio Ca-
terina, 24 anni, di Cora-
to, e Raffaele Cuscito, 
35 anni, di Ceglie del 
Campo, partecipando al 
prestigioso Festival mon-
dial de la coiffure che 
quest’anno si è svolto a 
Bangkok, in Thailandia.
Un successo meritato, 
esito di mesi di intensa 
preparazione, con la gui-
da di Raffaele Caterina, 
nella “Charm hair scho-
ol” di Corato, palestra di 
addestramento e di specializzazione di giovani che intendono dedicarsi 
all’attività, coniugando impegno, passione e fantasia.
Cuscito e Caterina, entrambi figli di acconciatori, hanno fatto parte del-
la rappresentativa italiana composta da sei professionisti, selezionati fra 
tantissimi allievi delle varie scuole aderenti alla Confederazione Artistica e 
Tecnica della coiffure, cellula dell’organizzazione internazionale di settore.  
Soddisfazione è stata espressa dal vicepresidente nazionale di Confarti-
gianato Francesco Sgherza per la presenza di ben due acconciatori di 

Terra di Bari nella com-
pagine azzurra che si 
è aggiudicata la palma 
d’oro nello show moda e 
tecnica, entusiasmando 
l’immensa platea della 
convention thailandese; 
la formazione italiana 
era altresì composta da 
un acconciatore di Me-
rano, uno di Formia, uno 
di Reggio Calabria e uno 
di Napoli. 
“I nostri giovani - ha os-

servato Sgherza - sanno rendersi protagonisti in ogni manifestazione in 
cui occorre dimostrare capacità e anche grinta, voglia di affermarsi e di 
acquisire consensi. Ciò è motivo di fiducia nel futuro oltre che di vanto 
per una terra, la nostra, e per tutto il sud del Paese, in cui non mancano 
risorse umane sulle quali far leva per uno sviluppo e per un progresso 
che portino benessere all’intera popolazione”.
“Raffaele Cuscito e Maurizio Caterina - ha continuato - sono i degni espo-
nenti di una grande generazioni di giovani maestri che dovranno dare 
continuità alla storia e alle tradizioni che da sempre illustrano la Puglia”.

F. Bastiani

IN THAILANDIA

Ai due estremi, Maurizio Caterina (a sin.) e Raf-
faele Cuscito; al centro il preparatore dei cam-
pioni Raffaele Caterina con i modelli thailandesi 
utilizzati durante le prove.

Da sin.: Mario Laforgia,  Maurizio Caterina, Raffae-
le Caterina, Francesco Sgherza, Raffaele Caterina
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Si è parlato di Puglia, di sole, di mare, di cucina 
mediterranea, quindi, di sapori e di odori della 
nostra regione.
Una bella “rimpatriata” che a Montreal ha en-
tusiasmato e ha commosso i pugliesi residenti 
in Canada; insomma, per alcuni giorni, la Pu-
glia ha dimorato … oltreoceano, attraverso i 
prodotti enogastronomici e i manufatti di ma-
estri artigiani apprezzati ovunque.

Olio, vino, dolci, pane, formaggi, souvenirs di 
ogni genere hanno deliziato tutti, cementan-
do rapporti di amicizia e di affetto che nessu-
na distanza  geografica potrà mai cancellare.
Il progetto “Discovering the treasures of Puglia” 
si è rivelato ponte fra le due realtà pugliesi: 
quella propria che va dal Gargano a Santa Ma-
ria di Leuca, e quella che vive e opera in Cana-
da, riunita e coordinata in federazione dal cav. 
Rocco Mattiace. Ambasciatore e testimonial 
Michele Maiullaro, presidente della Confar-
tigianato di Cassano nonché presidente della 
Consulta comunale delle attività economiche 
e produttive.  All’iniziativa hanno aderito la 
Regione Puglia, la Confartigianato regionale, il 
Comune di Cassano delle Murge e soprattutto 
i tanti piccoli imprenditori che non hanno vo-
luto mancare all’abbraccio ideale con i puglie-

si del Canada, inviando i loro prodotti, forse 
preparati con maggiore cura perché destinati 
a fratelli molto, molto lontani. Incontri, manife-
stazioni, convivi hanno incorniciato giornate 
memorabili, piene di nostalgia, di ricordi, an-
che di rimpianti. Né inglese né francese, ma 
una sola lingua: l’italiano, con tante espressio-
ni dialettali che  hanno dato vigore ai discorsi 
e che fatto sentire di più l’orgoglio, mai sopito, 
della nascita in un grande Paese. Maiulla-
ro ha donato al cav. Mattiace libri illustrativi 
della Puglia e i volumi realizzati per i 50 anni 
dell’associazione degli artigiani in Terra di Bari 
e per ricordare l’attività parlamentare dell’on. 
Laforgia, oltre ad una targa del sindaco di 
Cassano delle Murge Maria Pia Di Medio.  “La 
scoperta dei tesori di Puglia” avrà un seguito nel 
prossimo futuro, che vedrà la nostra regione in 
giro per il mondo a dire che qui la natura è co-
lore, che qui ogni angolo è benedetto da Cielo 
e che i pugliesi rimasti continuano ad essere 
vicini a quelli costretti ad andare via.  A quelli 
che non hanno dimenticato e non vogliono 
dimenticare le origini.

F. Bastiani

Da Cassano al Canada 
per far conoscere i tesori della Puglia

Artigianato, gastronomia, folklore per i pugliesi del Quebec

Michele Maiullaro (a sin.) mentre dona al presi-
dente della federazione dei pugliesi del Quebec 
Rocco Mattiace la pubblicazione realizzata per i 
50 anni della nostra associazione

In riferimento al protocollo d’intesa stipulato tra l’Upsa Confartigianato di Bari 
e la Confconsumatori Puglia, finalizzato ad offrire assistenza ai nostri iscritti re-
lativamente alle problematiche che li riguardino in qualità di cittadini/consu-
matori,  si riportano di seguito gli orari di ricevimento presso la sede sita in Via 
Giuseppe Bozzi 13 BARI

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì

10,30 - 13,30 10,00 - 13,00 10,30 - 13,30 10,00 - 13,00

16,00 - 17,45 15,30 - 17,15 16,00 - 17,45 15,30 - 17,15

Nelle giornate e negli orari specificati in tabella saranno presenti consulenti 
esperti nelle problematiche dei consumatori.

Orario ricevimento sede comunale 
Confconsumatori presso il patronato Inapa

Si terrà giovedi 13 settembre alla Fie-
ra del Levante la Giornata dell’Artigia-
nato organizzata dalla Confartigiana-
to. La manifestazione, giunta alla 58ª 
edizione, avrà come tema “La sfida 
europea per le piccole imprese del 
Sud”. Aprirà i lavori il presidente Fran-
cesco Sgherza, mentre le conclusioni 
saranno affidate al segretario genera-
le Confartigianato Cesare Fumagalli. 
Prevista la partecipazione di numero-
se autorità ed esponenti di governo.

Il 13 settembre
la Giornata

dell’Artigianato

Sono aperte le iscrizione per gli eventi:

Promessi Sposi: XX edizione del salo-
ne nazionale interamente dedicato al ma-
trimonio in programma da dall’8 all’11 no-
vembre 2012 presso la Fiera del Levante. Il 
Conart in collaborazione con la Confartigia-
nato UPSA Bari intende coordinare l’adesio-
ne di imprese artigiane d’eccellenza “Made 
in Puglia” attraverso l’allestimento di un’area 
espositiva pre-allestita di mq 172, nelle im-
mediatamente vicinanze della passerella e 
dell’area eventi gestita dall’organizzazione 
della manifestazione. 

Magico Natale: mostra-mercato dell’ar-
tigianato artistico e agroalimentare preva-
lentemente di carattere natalizio. Dal 1° al 
26 dicembre 2012 nella Piazza dell’Econo-
mia di Bari. 
Per ricevere maggiori informazioni e comu-
nicare l’interesse di partecipazione, le im-
prese interessate possono contattare il Co-
nart (Sig.ra Eracleo Alessandra) al numero 
080/5544768 o inviare una mail: a.eracleo@
confartigianatobari.it.

Eventi Conart 2012
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Sempre più impegnati in attività di marke-
ting i dirigenti dell’Anap per divulgare i tanti 
benefici che spettano ai pensionati se aderi-
scono all’associazione.
Questa volta è toccato ad Altamura ospitare 
in piazza Duomo un gazebo nel quale sono 
state fornite informazioni sulla cosiddetta 
terza età e sono state illustrate le varie con-
venzioni a favore dei soci Anap.
Fra le altre, la polizza di ricovero ospedaliero 

che consente una indennità giornaliera di 15 
euro dal 6° al 15° giorno di degenza e dal 16° 
giorno, per max  gg. 30, una indennità giorna-
liera di 25 euro; previsti indennizzi in caso di 
infortunio che provochi invalidità o decesso.
“Non solo indennità di malattia – puntualizza 
Pietro Carlucci, presidente regionale e com-
ponente dell’esecutivo nazionale dell’Anap – 
ma ben altri vantaggi sono riconosciuti ai no-
stri iscritti per acquisto di prodotti e per ogni 

altra assistenza, 
soprattutto in ma-
teria medico legale; 
convenzioni sono 
state firmate anche 
con diverse struttu-
re alberghiere per 
soggiorni estivi e 
un accordo è stato 
recentemente sti-
pulato con la Con-
fconsumatori per la 
tutela dei diritti fon-
damentali di ogni 
consumatore”.
Carlucci ricorda 
anche le molteplici 
attività che l’Anap 
cura per rendere la 
vita dei pensionati 

piena di interessi e di cultura, necessario ciò 
per le relazioni interpersonali e per conferire 
valore al  proprio ruolo nell’ambito della so-
cietà civile e della famiglia.
Gite, incontri conviviali, concerti, mostre d’ar-
te, conferenze sugli argomenti di attualità e 
di specifica rilevanza per quanti sono in quie-
scenza: in pratica, un ventaglio di iniziative 
per riaffermare la grande vitalità degli anzia-
ni, nel privato e nel sociale, e il loro insostitui-
bile apporto alle giovani generazioni.
Prestiti a tassi agevolati, sconti sulla fornitu-
ra di apparecchi acustici, consulenza negli 
adempimenti fiscali, sono altri punti in favore 
degli iscritti all’Anap ai quali, con la “Polizza 
Argento”, spetta altresì un rimborso in caso di 
furto, scippo … 
Sconti con la “Tessera ACI Sistemi” e con la 
“Tessera ACI Gold”, rispettivamente del 29% 
e del 22%.
“L’adesione all’Anap-Confartigianato – con-
clude Pietro Carlucci – è senz’altro vantag-
giosa e permette di rendere la categoria dei 
pensionati più rappresentativa e, in modo 
particolare, più determinante e propositiva 
nella rivendicazione di diritti essenziali che 
sono tenuti a riconoscere lo Stato e gli enti 
pubblici, talvolta esitanti pur in presenza di 
norme ben precise”.  

F. Bastiani       

ALTAMURA

Anap, convenzioni ed agevolazioni per i pensionati

ADELFIA

Seminario sulla bilateralità e misure a sostegno delle PMI
La bilateralità in Puglia, le misure della Regio-
ne per sostenere le micro e le piccole imprese, 
la lotta al lavoro nero, sono stati i temi di un 
convegno promosso e organizzato dal cen-
tro comunale nella sala consiliare, presenti 
il sindaco Vito Antonio Antonacci e il vice-
sindaco Giovanna Guantario. Le prestazioni 
che l’Ebap può fornire alle imprese e ai propri 
dipendenti sono state illustrate da Lilly Poz-
zuoli, funzionaria dello stesso ente, mentre, 
sul credito agevolato e sulla recente incor-
porazione della Cooperativa di garanzia di 
Bari nell’Artigianfidi, si è soffermata Olimpia 
Parato, resasi, fra l’altro, disponibile a collabo-
rare per l’istituzione di un punto di assistenza 
al settore dell’artigianato, nell’ambito del Co-
mune.  Delle iniziative predisposte da Con-
fartigianato per contenere il fenomeno delle 
attività abusive ha riferito il coordinatore pro-
vinciale Franco Bastiani al quale il sindaco ha 

manifestato piena concordanza per il vasto 
programma di sostegno ai segmenti produtti-
vi. In apertura dei lavori, i saluti del presidente 
dell’associazione Pasquale Mastrolonardo e 

del vicesindaco Giovanna Guantario. Prossi-
mamente la firma di un protocollo d’intesa fra 
Comune e Confartigianato.

F.B

Da sin.: Pasquale Mastrolonardo, Olimpia Parato, Giovanna Guantario, Vito Antonio Antonacci mentre 
parla, Franco Bastiani e Lilly Pozzuoli. 

Dirigenti e pensionati intervenuti alle due giornate “Anap” ad Altamura, con il 
presidente dell’associazione Filippo Berloco, il presidente regionale dell’Anap 
Pietro Carlucci e il responsabile del gruppo locale Anap Filippo Colonna
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Antonio Nardiello, imprenditore nel cam-
po dell’abbigliamento, è stato fra i dirigenti 
più rappresentativi del centro comunale e 
ora si appresta a coordinare la categoria in 
un’operazione di rilancio di tutte le attività, 
anche per contrastare la difficile situazione 
economica. 
“Minervino Murge – ha detto –  dispone di 
un artigianato che ha un suo peso specifico 
e che merita di essere sostenuto in tutte le 
sue potenzialità. Del direttivo che ho l’onore 
di presiedere sono entrati a far parte gio-

vani desiderosi di applicarsi per valorizzare 
il lavoro di maestri che hanno contribui-
to a costruire la storia della nostra terra. Ci 
impegneremo nell’organizzazione di corsi 
formativi per la sicurezza e per l’uso delle 
tecnologie avanzate, oggi indispensabili ad 
un’impresa che voglia essere competitiva.”
“Interesse primario – ha continuato Nardiel-
lo – è il potenziamento dell’ufficio di segre-
teria del centro comunale, per poter fornire 
ogni assistenza agli iscritti nella complessa 
gestione degli adempimenti aziendali. Cre-

MINERVINO

dito, patronato, prestazioni fornite all’Ente 
bilaterale per l’artigianato pugliese sono i 
settori nei quali dovremo intervenire con 
maggiore intensità per assicurare agli iscritti  
i benefici previsti dalle norme e che posso-
no tradursi in concreti incentivi alla loro atti-
vità. Mio intento è quello di ascoltare tutti e 
di raccogliere le istanze dei vari colleghi con 
i quali dovremo fare squadra, una squadra 
vincente; in questo, un contributo prezioso 
ci perverrà da Franco Schiraldi, per anni 
guida del centro comunale, che ringrazio 
per lo zelo con cui ha operato” .     

F. B.

Rinnovato il direttivo UPSA

Gennaro Intini, perso-
naggio noto dell’artigiana-
to locale, è stato conferma-
to all’unanimità presidente 
dell’associazione, nel corso 
di un’assemblea indetta per 
il rinnovo del direttivo. Bia-
gio Polignano è vicepresi-
dente; Vito Sportelli, Vito 
Catera, Giovanni Casulli,  
Giambattista Serio e Paolo 
Marchitelli, sono consiglie-
ri.  “E’ una squadra ben affia-
tata - dice Intini – che certa-
mente saprà disimpegnarsi nel migliore 
dei modi per la categoria e per il rilan-
cio dell’economia, qui a Putignano.  No-

stro intendimento è quello 
di segnalare ai giovani le op-
portunità di lavoro che pos-
sono cogliere nel nostro set-
tore, sfruttando anche forme 
di credito agevolato previ-
ste per l’avvio di una impre-
sa.  In programma abbiamo 
altresì corsi di formazione e 
di aggiornamento professio-
nale oggi indispensabili per 
collocarsi in una dimensione 
di regolarità e per poter ri-
spondere, in termini di quali-

tà, alla complessa domanda di prestazioni 
che perviene dall’utenza e dalla ammini-
strazioni pubbliche in materia di edilizia”. 

PUTIGNANO

Gennaro Intini, confermato 
presidente del centro comunale

Il nuovo direttivo dell’associazione in visita al centro provinciale, da sin.: Mario Laforgia, Luigi Ricciardelli, 
Lorenzo Carlone, Franco Schiraldi, Francesco Sgherza, Antonio Nardiello, Michele Carlone, Francesco Del-
fino, Franco Bastiani, Sabatino Martoccia.

Il Nuovo direttivo
di Minervino Murge

Presidente:
Antonio Nardiello

vicepresidente:
Sabatino Martoccia

tesoriere:
Michele Carlone

segretario: 
Francesco Delfino

consiglieri:
Franco Schiraldi, Luigi 

Isopo, Luigi Ricciardelli, 
Lorenzo Carlone 

Antonio Nardiello
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CAPURSO

Seminario sulla riforma del sistema pensionistico
La sala “Don Domenico Tanzella” della reale 
Basilica della Madonna del Pozzo, ha ospi-
tato la tavola rotonda sulla bilateralità in 
Puglia, sulla riforma del sistema pensioni-
stico, sul lavoro abusivo. Sono intervenuti 
il sindaco Francesco Crudele, l’assessore 
alle attività produttive Gioacchino Carella, 
dirigenti dell’associazione, commercialisti 
e consulenti del lavoro, semplici cittadini. 
Per il centro provinciale Confartigianato, 
relatori Gianvito Speranza, Vito Serini e 
Franco Bastiani; per l’Ebap il funzionario 
Michele Micunco. Il sindaco e l’assessore 
sono intenzionati ad accogliere le richieste 
dell’associazione in materia di economia 
sommersa e per confronti periodici sulle 
problematiche della categoria.
Manifestazione di un certo effetto, rivelatasi 
quale segno di volontà di operare da parte 

degli attuali dirigenti e, in particolare, della 
dott.ssa Anna Battaglia, inserita proficua-
mente nella nostra Scuola di sistema. 

F.B.

da sin: Gianvito Speranza del patronato Inapa, il sindaco Francesco Crudele, Michele Micunco funzio-
nario dell’Epab 

CONVERSANO

MODUGNO

Rinnovato il direttivo UPSA

Il Comune contro 
l’abusivismo

Luigi Sibilia è stato confermato presidente 
dell’associazione per il prossimo quadrien-
nio.
Vicepresidente è Felice Giuseppe Gungo-
lo; Giovanni Palmisano e Nino Candela 
sono rispettivamente tesoriere e segreta-
rio. 
Consiglieri: Pasquale Boccuzzi, Dino Di 
Maggio, Gennaro Donato Di Maggio, Lu-
ciano Iacovazzo, Leonardo Murro,  Rosa 
Ingravallo, Michele Mezzapesa.
Conversano, città d’arte e di cultura, è an-
che centro di grandi maestranze nel campo 
dell’artigianato e la nostra associazione è 
stata e continua ad essere polo di impor-
tanti strategie di sostegno alla diverse ca-
tegorie.
“Con la cooperativa di garanzia e con gli 
uffici di assistenza e di consulenza che ope-
rano quotidianamente nella sede dell’as-
sociazione – dice il presidente Sibilia – for-
niamo agli iscritti servizi necessari al loro 

sviluppo. Il 
nuovo diret-
tivo si è posto 
finalità tutte 
rivolte ad in-
centivare il 
lavoro, anche 
per conte-
nere gli ef-
fetti negativi 
della difficile 
s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a 
in cui versa il 
Paese. Sono 
da realizzare, 

quanto prima, corsi di formazione e di qua-
lificazione destinati ai giovani, perché siano 
adeguatamente sensibilizzati all’impegno 
e alle responsabilità che comporta l’inizia-
tiva imprenditoriale autonoma “.

F. Bastiani

Il 20 luglio presso il Comune di Modugno 
si è tenuto un incontro promosso da UPSA 
Modugno e dal Presidente Raffaele Cra-
marossa con l’amministrazione comunale. 
L’incontro è stato occasione per raccogliere 
dall’Assessore alle Attività Produttive Rober-
ta Chionno e dall’Assessore al Bilancio Pao-
lo Marra la disponibilità a promuovere “ogni 
opportuna iniziativa in materia di contrasto 
all’abusivismo”. In particolare il Comune ha 
assunto l’impegno a promuovere la stipula 
della convenzione con l’Agenzia regiona-
le delle Entrate per abilitarsi alle attività di 
compartecipazione all’accertamento di casi 
di evasione. Quindi, successivamente, UPSA 
Modugno e Amministrazione comunale 
sottoscriveranno una propria intesa con lo 
scopo di disciplinare l’interscambio di noti-
zie rilevanti ai fini dell’accertamento di casi 
di abusivismo professionale nell’artigianato. 
Con l’occasione gli Assessori Chionno e Mar-
ra hanno anticipato la prossima revisione (in 
senso più favorevole) delle tariffe TARSU per 
gli artigiani modugnesi. Nella difficile fase 
economica che attraversiamo un segnale 
importante di attenzione verso il nostro 
mondo, nell’interesse del territorio. 

M. Natillo

Luigi Sibilia

Recentemente, sono venuti a mancare Francesco Benedetto, 87 anni, per lungo tempo presidente dell’associazione di Toritto, e Donato 
Carone, 70 anni, più volte presidente dell’associazione di Bitritto,  padre del dirigente confederale del settore “Lavanderie” Vito.
Entrambi figure emblematiche dell’artigianato del Comuni di appartenenza, erano stati anche apprezzati amministratori pubblici. 
Alle famiglie il nostro sincero cordoglio.






